
Indicatore tempestività dei pagamenti 2022 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è espresso in giorni e rappresenta la differenza media ponderata 
tra la data di pagamento e la data normativamente prevista per il pagamento (tipicamente 30 giorni dalla 
data di ricezione salvo diversi accordi pattuiti). Pertanto un valore negativo rappresenta i giorni medi di 
anticipo nel pagamento rispetto alla scadenza, un valore positivo rappresenta i giorni medi di ritardo nel 
pagamento rispetto alla scadenza. 
 
Si espongono di seguito i dati estratti dalla Piattaforma per la certificazione dei crediti: 
 
I Trimestre 2022: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -11,23 
II Trimestre 2022: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -8,56 
III Trimestre 2022: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -11,67 
IV Trimestre 2022: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -22,41 
 
 
Situazione al 31.12.2022: 
Tempo medio ponderato di pagamento annuale 2022: 21 giorni 
Tempo medio ponderato di ritardo annuale 2022 : -14 giorni* 
*il valore negativo indica che le fatture sono state pagate mediamente in anticipo di 14 giorni rispetto alla 
scadenza. 
 
Importo scaduto e non pagato: 4.861,25 
Note di credito scadute: -814,90 
NB: alcune fatture non pagate sono in corso di compensazione con relative note di credito. 
 
 
Importo scaduto e non pagato totale:4.046,35 
 
Importo documenti ricevuti nel 2022: 3,18 mln €  
 
I dati pubblicati sono quelli estratti dalla piattaforma della Ragioneria Generale dello Stato. 
 


